ANNULLATA con decisione n.110 del 26.7.2000.

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 51  del  30.6.2000

OGGETTO: Adeguamento del regolamento comunale di Polizia Locale ai sensi dell’art.6 della L.R.17.5.1999 n°28 alle norme del regolamento regionale 26.7.1999 n°4 successivamente modificato dal regolamento 3.5.2000 n°5.
L'anno DUEMILA, il giorno TRENTA del mese di GIUGNO alle ore 21.45  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta ordinaria, pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato: 


PRESENTE
ASSENTE





BAZZANI MICHELE                
      XX


BAGAGGIOLO GIOIETTA             
      XX


MASI ELSA                     
XX


CIBECCHINI FILIPPO         

      XX

MUGNAINI ISABELLA                
XX


BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX
      XX
      XX

      XX




      13
      4

Presiede l'adunanza il Sig. BAZZANI MICHELE – Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale d.ssa Samantha Arcangeli.

 Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco  dà la parola all’assessore Nardi che illustra le osservazioni pervenute dalla Confesercenti e formula le relative controdeduzioni.

Rispetto al testo originario del regolamento, all’art.132, viene inserito anche un richiamo all’art.16 bis del regolamento regionale. All’art. 142, al comma 3, si aggiunge “sono fatte salve le strutture già in uso alla data di entrata in vigore del presente regolamento”.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Visto che l’art.6, comma 1, della Legge Regionale n.28 del 17.05.99 stabilisce l’obbligo per i Comuni di adeguare i propri regolamenti di polizia locale al Regolamento Regionale di attuazione alla Legge Regionale medesima;


Visto il regolamento regionale 26 luglio 1999 n.4, come modificato e integrato dal regolamento regionale 3 maggio 2000, n.5;


Visto il Regolamento Comunale di polizia locale attualmente in vigore approvato con deliberazione C.C. 34 del 22.04.1970;


Vista la proposta di adeguamento del regolamento di polizia locale, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, predisposto dalla ditta Anci & Cispel Consulting srl di Firenze, alla quale era stato affidato apposito incarico;


Considerato che sia nell’ambito del commercio in sede fissa su aree private che in quello su aree pubbliche siano da aborgare gli articoli 11, 14, 15, 16, 24, 59, 91, 91 bis, 92, 93, 94, 95, 96, 97. 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 108, 109, 110 e 115 del regolamento di polizia locale attualmente in vigore;


Sentite le associazioni di categoria a livello regionale e quelle dei consumatori;


Viste le osservazioni presentate dalla Confesercenti  con nota prot.1546 dell’8 giugno 2000 (allegato);


Ritenuto di confermare il testo degli artt.120, 122, 125 del regolamento e di apportare agli artt.132 e 142 le modifiche illustrate nella discussione;


Considerato che l’adozione del presente atto non comporta impegno di spesa;


Dato atto di aver ottemperato al deposito del regolamento come disposto dall’art.92 del vigente Statuto Comunale;


Visto l’allegato parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.53, comma 1, della L.142/90;


In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge;


Presenti:    13


Votanti:     13


Favorevoli: 13

D E L I B E R A

1. di approvare, per i motivi in premessa indicati, l’allegato documento riportante n°25 articoli numerati dal n°119 al n°143 raccolti sotto il capo XII denominato “Commercio – Esercizi pubblici – Mestieri girovaghi;

2. di abrogare gli articoli 11, 14, 15, 16, 24, 59, 91, 91 bis, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 108, 109, 110 e 115 del vigente Regolamento di Polizia Locale;

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.

COMUNE DI

BARBERINO VAL D’ELSA

ADEGUAMENTO DEL REGOLAMENTO COMUNALE
DI POLIZIA LOCALE

(approvato con atto consiliare n°51  del   30.6.2000)
ai sensi e per gli effetti dell'art.6 della L.R.17/05/99 Nr.28
TITOLO XII

- COMMERCIO  - ESERCIZI PUBBLICI - MESTIERI GIROVAGHI
ART. 119 - DEFINIZIONE DI SUPERFICIE DI VENDITA  

1. La superficie di vendita di un esercizio commerciale è costituita dall’area destinata alla rivendita compresa quella occupata da banchi, scaffali, vetrine, pre-ingressi e compreso ogni altro vano adibito alla frequenza del pubblico, purché risulti collegato direttamente all’unità immobiliare principale in collegamento funzionale con quest’ultima. Non può essere computata nella superficie di vendita quella destinata a lavorazione, magazzino e deposito merci, quella destinata ad uffici e servizi, nonché quella comunque chiusa al pubblico e la eventuale zona carrelli antistante la barriera casse, se  in questa zona non vi siano merci in esposizione e in vendita .

2. La superficie di aree a mostra in cui il pubblico può accedere, in cui si pratichi la vendita o l’esposizione a fine di vendita, è interamente computata ai fini della definizione della superficie di vendita complessiva della struttura commerciale.

ART. 120 - SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’

1. Ad integrazione di quanto disposto dall’art. 22 del D.Lgs. 114/98, la sospensione dell’attività per un periodo continuativo superiore a gg. 30 deve essere comunicata  all’amministrazione comunale in forma scritta, precisandone il periodo.  

ART. 121 - ATTIVITÀ  MISTE

1. Fermo restando il rispetto della norme in materia urbanistica e igienico- sanitaria è   consentita nello stesso locale l’attività promiscua di attività commerciale unita ad altre compatibili nel rispetto delle leggi che le regolano e della funzionalità del servizio da rendere al consumatore.  

ART. 122 - PREPOSTO ALLA VENDITA SETTORE ALIMENTARE 

1. Il preposto alla vendita di società o altri enti collettivi che gestiscono strutture operanti nel settore alimentare deve essere designato con specifico atto di nomina  .

2. Uno stesso soggetto non può essere nominato preposto per più società

ART. 123 - ESERCIZI DI VICINATO

1. Sono esercizi di vicinato quelli aventi una superficie di vendita non superiore a mq. 150 destinati al commercio al dettaglio di merci su aree private in sede fissa. L’apertura, l’apertura per subingresso, per atto tra vivi o mortis causa, il trasferimento di sede, l’ampliamento o la riduzione della superficie di vendita, la variazione del settore merceologico, l’indicazione del settore prevalente, l’affidamento in gestione di reparto, la cessazione dell’attività sono soggette alla  comunicazione al comune prevista dal primo e dal secondo comma dell’art. 7 e dall’art.26 - comma 5 - del D.Lgs. 114/98, relative agli esercizi di vicinato.

2. L’apertura per subingresso, per  atto tra vivi o mortis causa, l’affidamento in gestione di reparto, la riduzione della superficie di vendita, possono essere effettuati previa presentazione al Comune della Comunicazione, senza che siano decorsi trenta giorni dalla data di presentazione medesima.

ART.124 -  AMPLIAMENTO DI SUPERFICIE

1. Fatto salvo il rispetto della normativa edilizia -urbanistica ed igienico-sanitaria, l’ampliamento di superficie sino a mq. 150, è sempre ammesso; in caso di superamento di tale limite occorre presentare domanda di autorizzazione per media o grande struttura.

ART. 125 - VENDITA STAGIONALE - TEMPORANEA - OCCASIONALE

1. Le vendite stagionali e quelle temporanee sono soggette alle stesse disposizioni prescritte per gli esercizi ad apertura indeterminata.

2. Per le sole comunicazioni di vendite occasionali-marginali effettuate dalle organizzazioni di volontariato non è richiesto il rispetto del decorso di almeno gg. 30 dalla data di ricezione della stessa. Le vendite occasionali e marginali sono così intese: 

 a) attività di vendita occasionali o iniziative di solidarietà svolte nel corso di celebrazioni o ricorrenze o in concomitanza di campagne di sensibilizzazione nei confronti dei fini istituzionali dell’organizzazione di volontariato;

b) attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione d’organizzazioni di volontariato, a condizione che la vendita sia curata direttamente dall’organizzazione senza alcun intermediario; cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari, sempreché la vendita dei prodotti sia curata direttamente dall’organizzazione senza alcun intermediario;

3. Le attività devono essere svolte:

a) in funzione della realizzazione del fine istituzionale dell’organizzazione di volontariato;

b) senza l’impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato, quali l’uso di pubblicità di prodotti, d’insegne elettriche, di locali attrezzati secondo gli usi dei corrispondenti esercizi commerciali, di marchi di distinzione dell’impresa.

ART. 126 - ESERCIZI IN ZONE FRAZIONALI

1. Nelle frazioni di VICO, MARCIALLA, TIGNANO gli esercizi di vicinato e le medie strutture di vendita possono svolgere congiuntamente, oltre alle attività commerciali anche servizi d’interesse pubblico. L’esercizio di tali servizi sarà regolato da specifiche convenzioni tra il comune o il gestore del servizio di interesse pubblico e il titolare dell’attività.   

ART. 127- MEDIE STRUTTURE DI VENDITA 

1. Sono medie strutture di vendita gli esercizi aventi superficie superiore a 150 mq e inferiore a 1500.

2. L’apertura, il trasferimento di sede , l’ampliamento, anche per accorpamento fino al limite consentito della superficie di vendita , l’estensione del settore merceologico sono soggette all’autorizzazione del comune prevista dall’art. 8 comma 1 del D.Lgs. 114/98.

3. L’apertura per subingresso, per  atto tra vivi o mortis causa, l’affidamento in gestione di reparto, la riduzione della superficie di vendita,  la riduzione del settore merceologico, l’indicazione dell’attività prevalente, la cessazione dell’attività possono essere effettuati previa presentazione al Comune della Comunicazione, senza che siano decorsi trenta giorni dalla data di presentazione medesima.

ART. 128 - GRANDI STRUTTURE DI VENDITA
1. Le grandi strutture di vendita sono così classificate:     

a) grandi strutture di vendita di tipologia “A” gli esercizi commerciali con superficie di vendita superiore a 10.000 mq. e compatibili con le indicazioni dimensionali  previste  dalle direttive di cui all’articolo 4 della LR 28/99;

b) grandi strutture di vendita di tipologia “B” gli esercizi commerciali con superficie di vendita compresa tra 5.000 mq. e 10.000 mq.;

c) grandi strutture di vendita di tipologia “C” gli esercizi commerciali con  una superficie di vendita compresa tra 1.500 mq. e 5.000 mq.

2. L’apertura, il trasferimento di sede, l’ampliamento, anche per accorpamento fino al limite consentito della superficie di vendita, l’estensione del settore merceologico sono soggette all’autorizzazione del comune prevista dall’art. 9 comma 1 del D.Leg.vo 114/98.

ART.129 - CENTRO COMMERCIALE

1. E’ Centro Commerciale, una media o grande struttura di vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi servizio gestiti unitariamente. Per superficie di vendita di un centro commerciale s’intende quella risultante dalla somma delle superfici di vendita degli esercizi al dettaglio in esso presenti.

ART. 130 - CENTRO COMMERCIALE NATURALE

1.Qualora più esercizi in numero non inferiore ad otto, ubicati in una via o piazza o altra area aperta al pubblico inserita nelle zone interessate dai programmi di cui agli artt. 7 e 8 del Regolamento Regionale n°4 del 26.07.1999, approvati con specifici atti dall’amministrazione comunale, si costituiscano in centro commerciale naturale   attraverso la costituzione di società anche consortili nei quali il numero dei soci sia rappresentato prevalentemente da piccole e medie imprese commerciali, l’amministrazione può concedere agevolazioni di natura finanziaria, tariffaria e relative ai tributi locali. Le società di cui sopra partecipano a pieno titolo al tavolo di concertazione sulle politiche di sviluppo del settore commerciale relative alla zona interessata .

ART. 131 - FORME SPECIALI DI VENDITA 

1. Le forme speciali di vendita al dettaglio elencate agli artt. 16,17,18,19 del titolo VI del D.Lgs. 114/98 (Spacci interni, Apparecchi Automatici - Vendita per corrispondenza televisione o altri sistemi di comunicazione - Vendita presso il domicilio del consumatore) sono soggette a comunicazione al Comune. 

ART. 132 - VENDITE STRAORDINARIE

1. Ad integrazione di quanto previsto dall’art. 15 de D.Lgs. 114/98 e dagli artt. 14-15-16-16 bis del Regolamento Regionale n°4 del 26.07.1999, e successive modifiche ed integrazioni le vendite promozionali non potranno essere effettuate per un periodo di tempo, anche frazionato, superiore a 60 giorni per ogni anno solare.

2. L’operatore commerciale deve dare comunicazione scritta al Comune almeno 10 giorni prima dell’inizio della vendita promozionale e di quella di fine stagione, con l’indicazione del periodo di durata.

ART. 133 - VENDITA DI DIVERSI PRODOTTI IN UNICA CONFEZIONE

1. Un esercizio può porre in vendita solo le merci comprese nel settore per il quale è abilitato.

2. La vendita al pubblico, in un’unica confezione o in un unico pezzo di prodotti promiscui appartenenti ai due settori, in esercizio abilitato ad uno solo di essi, è consentita nell’esercizio che abbia nel proprio settore i prodotti che rispetto agli altri contenuti nella confezione risultino di valore ragguagliabile ad almeno i tre quarti del prezzo della confezione stessa.

3. In ogni caso, tale commercio s’intende subordinato all’osservanza delle norme di carattere igienico-sanitarie relative ai prodotti posti in vendita.

ART. 134 - COMMERCIO ALL’INGROSSO

1. È commercio all’ingrosso l’attività così come definita all’art. 4 - comma 1 - lett. a) del D.Lgs 114/98. Per la destinazione d’uso dei locali di commercio all’ingrosso si rimanda a quanto stabilito con deliberazione C.C. n°   7 del 07.02.2000.

ART. 135 - PRODUTTORI AGRICOLI SINGOLI OD ASSOCIATI

1. Ai produttori agricoli singoli o associati di cui all’art. 2135 del codice civile, i quali esercitino attività di vendita di prodotti agricoli nei limiti, alla Legge 25.03.1959 n° 125 e successive modificazioni ed alla Legge 9 Febbraio 1963 n° 59 e successive modificazioni, non si applica il D.Lgs. 114/98.

2. Per la vendita dei propri prodotti al consumatore, il soggetto interessato presenta denuncia d’inizio d’attività ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della Legge 7 Agosto 1990 n° 241, così come modificato dall’art. 2 comma 10 della L. 24.12.1993 n° 537, compilando l’apposita modulistica predisposta dall’amministrazione comunale

ART. 136 - VERIFICA PERIODICA STANDARD DI SERVIZIO

1. Ai fini di assicurare un sistema coordinato di monitoraggio riferito all’entità ed all’efficienza della rete distributiva, nonché al fine di elaborare ed aggiornare i criteri per il rilascio delle autorizzazioni per media distribuzione, il Comune aggiorna i dati della rete informativa del sistema distributivo commerciale presente sul territorio registrando tutte le attività commerciali suddivise per esercizi di vicinato, medio-piccole e medio-grandi strutture di vendita, grandi strutture di vendita, Centri Commerciali e distinte per settore alimentare e settore non alimentare.

2. L’aggiornamento dei dati della rete distributiva deve trovare applicazione a cicli temporali non superiori al biennio.

 ART. 137   -NORMA TRANSITORIA

1. In attesa dell'approvazione dello specifico programma di valorizzazione del centro storico di cui all'art. 7 del regolamento regionale n°4 del 26.07.1999 e nel rispetto di quanto previsto dal comma 5 del sopracitato articolo, nelle zone del centro storico (Zona A del P.R.G.) considerate le caratteristiche commerciali, architettoniche e viarie dei luoghi, è vietata l'apertura di esercizi che mettano in vendita i seguenti prodotti in quanto oggettivamente incompatibili con le caratteristiche dell'area : 

· onoranze funebri

· auto e moto 

· articoli di ferramenta 

· materiali per l'edilizia 

· articoli idro - termo - sanitari

· sexy - shop

· pesce

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER ATTIVITA' COMMERCIALI E  ESERCIZI  PUBBLICI  

Art. 138 - Occupazioni di suolo pubblico per esercizi pubblici di somministrazione

1. Ai titolari di esercizi pubblici di somministrazione i cui locali prospettino sullo spazio occupabile può essere rilasciata l'autorizzazione per l'occupazione di una porzione delimitata di suolo per la collocazione di strutture utilizzate siano realizzate nel rispetto dei criteri tecnico estetici dettati in proposito dal Regolamento edilizio, e sempre che non si oppongano ragioni di viabilità, di igiene e di sicurezza pubblica.

2. Ai fini del conseguimento dell'autorizzazione di cui al comma 1 si devono osservare, oltre alle disposizioni del presente Regolamento, le procedure indicate nel Regolamento edilizio.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 valgono anche quando l'occupazione sia realizzata mediante la sola collocazione di tavolini e sedie o simili. In tal caso la domanda deve indicare il numero dei tavolini e delle relative sedie, nonché le modalità della loro collocazione.

4. L'autorizzazione per l'occupazione di cui al presente articolo e' stagionale e non può perciò protrarsi oltre il periodo in essa indicato. Può essere rinnovata per l'anno successivo a domanda del titolare interessato.

Art. 139 - Esposizione dei prezzi

1. I titolari di esercizi pubblici di somministrazione alimenti e bevande che esercitano la ristorazione hanno l'obbligo di esporre, anche all'esterno dell'esercizio, tabelle recanti menù e prezzi.

Art. 140 - Servizi igienici

1. Gli esercizi pubblici di somministrazione e tutti i locali di pubblico ritrovo debbono essere dotati di servizi igienici, conformi alle norme stabilite dal Regolamento d'igiene, da tenersi aperti a disposizione dei frequentatori.

Art. 141 - Occupazioni per temporanea esposizione

1. In particolari circostanze di interesse generale, può essere autorizzata l'occupazione di spazi per l'esposizione, anche a fini promozionali, di prodotti artistici, artigianali, industriali o agricoli a condizione che l'esposizione non abbia durata superiore a giorni quindici e siano utilizzate strutture di tipo e caratteristiche approvate dai competenti uffici comunali, nonché, quando siano interessate aree soggette a vincoli, dalla Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici e dai competenti uffici regionali.

2. In tali esposizioni non può in alcun modo svolgersi attività, anche indiretta, di vendita di prodotti esposti senza specifica preventiva autorizzazione.

3. L'accoglimento delle richieste di autorizzazione per manifestazioni che riguardino parchi e giardini pubblici, isole pedonali e aree di particolare interesse ambientale e' subordinato al parere favorevole del competente ufficio comunale.

Art. 142 - Occupazioni per esposizione di merci

1. A chi esercita attività commerciali in locali prospettanti sulla pubblica via può essere rilasciata l'autorizzazione, nel rispetto delle norme d'igiene, per l'occupazione del suolo pubblico per esporre merci, purché il marciapiede sul quale l'esercizio si affaccia sia di ampiezza sufficiente per il rispetto delle norme vigenti in materia di circolazione pedonale e l'occupazione non si estenda oltre metri 0,70 dal filo del fabbricato.

2. I generi alimentari non confezionati non possono essere esposti ad altezza inferiore ad un metro dal suolo.

3. Le strutture utilizzate per l'esposizione devono avere le seguenti caratteristiche:

- struttura di sostegno leggera realizzata in legno o metallo verniciato color canna di fucile;

- le casse o i contenitori della merce esposta non dovranno essere di polistirolo e dovranno comunque non essere deteriorate. 

Quando siano interessate aree soggette a vincoli, le strutture dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici e dai competenti uffici regionali e comunali.

3. Sono fatte salve le strutture già in uso alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

4. L'autorizzazione di cui al presente articolo e' valida soltanto nell'orario di apertura dell'esercizio commerciale. Le strutture, pertanto, non possono permanere sul suolo dopo la chiusura dell'esercizio stesso.

5. Gli esercenti attività commerciali, artigianali e simili, operanti nelle zone di rilevanza storico-ambientale ovvero in strade che presentino particolari caratteristiche geometriche, possono ottenere l'autorizzazione, purché l'occupazione sia posta in essere con strutture adeguate come descritto al punto 3) ed a condizione che sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità motoria.

 DISPOSIZIONI PER I MESTIERI GIROVAGHI

 Art. 143 - Mestieri girovaghi

1. Chi esercita un mestiere girovago deve essere in possesso, se cittadino italiano, del certificato attestante l’iscrizione nell'apposito registro previsto dalla legge e, se cittadino straniero, della prevista licenza temporanea.

2. L'esercizio dei mestieri girovaghi, quando non comporta l'utilizzazione di attrezzature diverse dagli strumenti tipici dei mestieri stessi, non e' soggetto alle disposizioni in materia di occupazione di aree e spazi pubblici.

3. L'esercizio dei mestieri girovaghi di suonatore, cantante e simili e' consentito nelle aree pedonali non comprese in zone soggette a salvaguardia, quando le esibizioni siano di breve durata ed avvengano senza recare intralcio o fastidio alla circolazione pedonale.

SANZIONI

Titolo IV sez 1 Disposizioni in materia di commercio
Art 22 decreto legislativo 114/98


Art. 139 Esposizione dei prezzi
Comma 1.
da 125.000 a 900.000
250.000

Art. 140 Servizi igienici
Comma 1.
da 200.000 a 1.000.000
333.335

Art.  142 Occupazioni per esposizioni di merci
Comma 1.
da 125.000 a 900.000
250.000

Comma 2. - 3. - 4.
da 50.000 a 450.000
100.000

Art. 143 Mestieri girovaghi 
(T.U.L.P.S.)


PARERI L.142/90 -   allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto:  “ Adeguamento del regolamento comunale di Polizia Locale ai sensi dell’art.6 della L.R.17.5.1999 n°28 alle norme del regolamento regionale 26.7.1999 n°4 successivamente modificato dal regolamento 3.5.2000 n°5 ” all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  30.6.2000.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Loris Agresti, responsabile dell’area tecnica, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.53 L.142/90, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 13.6.2000




         

IL RESPONSABILE DI AREA TECNICA







                    

 F.TO       Loris Agresti    

       IL SINDACO



                                 IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to   Michele Bazzani  



                                f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 47, comma 1, della legge 142/90,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì 5.7.2000  

                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE








                  f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art.17, commi 33 e 40 della L.127/97, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì 5.7.2000

             



                 IL SEGRETARIO COMUNALE








                 f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 142/90.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

X La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data 5.7.2000, è stata annullata con decisione n.110  del 26.7.2000  (vedi provvedimento) ai sensi dell’art. 17, comma 40, della legge 127/97.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/1990.

Lì __________
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                                            Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 47 della legge 142/90 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                             Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria

                                                                                                                        (Cosci Catiuscia)



